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DISCIPLINARE TECNICO OPERE 

PARTE I

QUALITÀ’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

MATERIALI IN GENERE

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 

realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 

opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche e 

prestazioni di seguito indicate.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione.

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI,
POZZOLANE, GESSO, SABBIA

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH
compreso fra 6 ed 8.

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere 
alle prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972.

c) Cementi e agglomerati cementizi.
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 

1965, n. 595 (vedi anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive
modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.

2) A norma di quanto previsto dal D.M. 9 marzo 1988, n. 126, i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della L. 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 
novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Lavori Pubblici, Patrimonio, Verde e  Protezione civile 1
Via XXVII Aprile, 17 - 51100 Pistoia



 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno 
rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 
da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6.

f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale 
od artificiale, dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, 
essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di 
grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla
compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 
l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, 
l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione Lavori gli stacci 
UNI 2332.

1) Sabbia per murature in genere. Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2 UNI 2332.

2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. Per gli intonaci, le stuccature, le murature di 
paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani passanti allo staccio 
0,5 UNI 2332.

3) Sabbia per conglomerati cementizi. Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 
giugno 1968 All. 1 e dal D.M. 25 marzo 1980 All. 1 punto 1.2. La graulometria dovrà 
essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo 
efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori.

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)

I prodotti di vetro sono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Si 
dividono nelle seguenti categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, 
alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi, si fa riferimento alle 
norme UNI EN 572/17.  I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della
loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai 
serramenti. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

12.2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche i cristalli grezzi 
traslucidi, incolori (cosiddetti bianchi), eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno 
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quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore comunicherà i valori, se richiesti.

12.3 - I vetri piani lucidi tirati sono incolori e si ottengono per tiratura meccanica della 
massa fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno 
accentuate, non avendo subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte; il fornitore comunicherà i valori, se richiesti.

12.4 - I vetri piani trasparenti float sono chiari o colorati e si ottengono per colata mediante
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel
progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte; il fornitore comunicherà i valori, se richiesti.

12.5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente, in modo da 
indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera 
anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti.

12.6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di 
vetro tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a 
mezzo di adesivi od altro, in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas
disidratati. Le loro dimensioni, il numero e il tipo delle lastre saranno quelli indicati nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi 
di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti.

12.7 - I vetri piani stratificati sono quelli, formati da due o più lastre di vetro e uno o più 
strati interposti di materia plastica, che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera 
superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre 
costituenti.In funzione della loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche si dividono come
segue:
- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
- stratificati antiproiettile.
Le dimensioni, il numero e il tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172;
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b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere, rispettivamente 
alla norma UNI 7172 e alla norma UNI 9184;
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte; il fornitore comunicherà i valori, se richiesti.

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 
sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere 
del tipo ricotto (normale) o temprato, armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI 
7306, che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 
camera d'aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche 
vale quanto indicato nella norma UNI 7440, che indica anche i metodi di controllo in caso 
di contestazione.

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali)
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa
riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche
del supporto al quale sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 
decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro 
funzionalità;
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende 
comprovato quando il prodotto risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è 
in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.
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Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati 
per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante 
la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti rispondenti alle 
seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un 
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità;
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione;
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti e di drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, 
ecc.) ed in coperture.
Si distinguono in:
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro 
con trattamento meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo 
riportati nelle norme:
UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 
valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.).
Per i nontessuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.

INFISSI

Gli infissi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi 
interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.
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Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi, inoltre, si dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 
schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio, si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura; le 
modalità di posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali 
indicati nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 
limite) devono comunque nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 
resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti e garantire 
la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 
acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 
sportive, atti vandalici, ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 
seguenti:
a) il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 
prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del 
legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, esatta esecuzione dei giunti, ecc.;
b) l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere il punto 18.3 b); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per 
i serramenti.

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto. In mancanza di prescrizioni essi devono essere realizzati nel loro insieme, in 
modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e agli agenti atmosferici e contribuire, per
la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve 
essere mantenuto nel tempo.
a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 
controllo dei materiali che costituiscono l'anta, il telaio, e dei loro trattamenti preservanti e 
dei rivestimenti; mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti e 
degli accessori; mediante il controllo delle loro caratteristiche costruttive, in particolare, 
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dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle 
parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta
all'acqua, all'aria, al vento e sulle altre prestazioni richieste.
b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche 
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PARTE II

MODALITÀ’ DI ESECUZIONE

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA

Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte.

Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.

Le opere di vetrazione devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal
progetto e, ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni 
seguenti:
a) le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e 
neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili 
del serramento. Per la loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento 
termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia 
ai fini antinfortunistici, sia di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per 
l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 
7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, sono scelti in relazione alla 
conformazione e alle dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 
quanto riguarda lo spessore, le dimensioni in genere e la capacità di adattarsi alle 
deformazioni elastiche dei telai fissi e delle ante apribili e alla resistenza alle sollecitazioni 
dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano 
all'esterno rispetto all'interno, ecc., e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento,
gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 
meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto un materiale 
elastico e durabile alle azioni climatiche.
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e di materiali dannosi 
dalle lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 
correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere
la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere 
rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei 
giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici
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ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione.
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata 
sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme.
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme 
alla richiesta del presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa.

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 
progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.
a) Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti 
dal progetto e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra 
controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con 
apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 
serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad 
espansione, ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quale nontessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre;
inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori.

Il Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 
procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte. In particolare saranno verificati: la realizzazione delle 
sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi 
per le lastre non intelaiate e il rispetto delle prescrizioni di progetto, del Capitolato e del 
produttore per i serramenti con altre prestazioni;
b) a conclusione dei lavori il Direttore dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta 
messa in opera e della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli 
orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza 
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corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta 
all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Egli avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente
alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili 
ad opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.
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PARTE III

PRESTAZIONE DEI SERRAMENTI

Isolamento termico   

Il  collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili  sarà realizzato in modo
continuo  e  definitivo  mediante  listelli  di  materiale  sintetico  termicamente  isolante
(Polythermid o Poliammide).

Il valore Uf di trasmittanza termica effettiva varierà in funzione del rapporto tra le superfici
di alluminio in vista e la larghezza della zona di isolamento.

Il  medesimo  verrà  calcolato  secondo  UNI  EN ISO 10077-2 o  verificato  in  laboratorio
secondo le norme UNI EN ISO 12412-2 e dovrà essere compreso tra 0.9 W/m²°K ≤ Uf ≤
1,6 W/m²°K.

I  listelli  isolanti  dovranno  essere  dotati  di  due  inserti  in  alluminio,  posizionati  in
corrispondenza della zona di accoppiamento, per aumentare la resistenza allo scorrimento
del giunto ed inoltre saranno dotati di inserto in schiuma per la riduzione della trasmittanza
termica per irraggiamento e convezione.

I listelli avranno una larghezza di almeno 37,5 mm per le ante e 42,5 mm per i telai fissi, e
saranno dotati di inserto in schiuma per ridurre la trasmissione termica per convezione e
irraggiamento.

Il listello di battuta sull’ anta sarà realizzato con triplice tubolarità.

Drenaggio e ventilazione 

Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio
dell'acqua attorno ai vetri e la rapida compensazione dell'umidità dell'aria nella camera di
contenimento delle lastre.  I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le
pareti  trasversali  dei  semiprofili  interni  per  evitare  il  ristagno  dell'eventuale  acqua  di
infiltrazione o condensazione. 

I semiprofili esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per facilitare
il drenaggio verso l'esterno (telai fissi) o nella camera del giunto aperto (telai apribili). 

Il drenaggio e la ventilazione dell'anta non dovrà essere eseguita attraverso la zona di
isolamento ma attraverso il tubolare esterno. 

Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente con apposite conchiglie, che
nel caso di zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse, saranno
dotate di membrana. 
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Accessori 

Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mezzo di apposite squadrette e cavallotti in
lega di alluminio dotate di canaline per la distribuzione della colla. 

L'incollaggio  verrà così effettuato dopo aver assemblato i  telai  consentendo la corretta
distribuzione della colla su tutta la giunzione e dove altro necessario. 

Saranno inoltre previsti  elementi  di allineamento e supporto alla sigillatura da montare
dopo l'assiemaggio delle giunzioni. 

Nel caso di giunzioni con cavallotto, dovranno essere previsti particolari di tenuta realizzati
in schiuma di gomma espansa da usare per la tenuta in corrispondenza dei listelli isolanti. 

Le giunzioni sia angolari che a T dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed
esterno, squadrette o cavallotti montati con spine, viti o per deformazione. 

I particolari soggetti a logorio verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire
rapidamente  una  eventuale  regolazione  o  sostituzione  anche  da  personale  non
specializzato e senza lavorazioni meccaniche. 

Accessori di movimentazione

Gli accessori di movimentazione saranno quelli originali del sistema e dovranno essere
scelti in funzione delle indicazioni riportate sulla documentazione tecnica del produttore, in
funzione delle dimensioni e del peso dell’ anta.

Nel caso di apparecchiature a scomparsa per finestre e porte finestre le cerniere e cardini
dovranno essere realizzati in modo da consentire l’apertura dell’anta a 180°.

L’apparecchiatura  dovrà  poter  essere  applicata  senza  le  lavorazioni  sull’anta  eccetto
quella per l’applicazione della maniglia.

L’asta di chiusura sarà realizzata in materiale sintetico o mista con inserto in alluminio ed
applicata a scatto frontale.

I  componenti  dell’apparecchiatura  saranno  applicati  frontalmente  e  bloccati  grazie  a
speciali  molle  in  acciaio  e  potranno  essere  inseriti  senza  seguire  alcuna  sequenza
predeterminata.

I  punti  di  chiusura saranno realizzati  esclusivamente a mezzo rullini  a fungo regolabili
dotati di boccola girevole per ridurre al minimo gli sforzi di manovra.

L’incontro/appoggio dell’anta inferiore lato maniglia sarà dotato di un rullino in materiale
sintetico per facilitare la chiusura dell’anta. 

L’apparecchiatura  sarà  classificata  in  classe  5  per  quanto  riguarda  la  resistenza  alla
corrosione.
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I pesi dell’anta, a seconda della configurazione dell’apparecchiatura, potranno raggiungere
i 200 Kg nel caso di aperture ad anta e ribalta e 250 kg nel caso di aperture ad anta
semplice.

L’apparecchiatura base per l’apertura ad anta e ribalta dovrà prevedere sul compasso e
sulla chiusura inferiore lato maniglia il rinvio movimento integrato per aggiungere punti di
chiusura anche ad ante già installate in cantiere.

Vetraggio 

I profili fermavetro dovranno garantire un inserimento del vetro di almeno 16 mm. 

I  profili  di  fermavetro  saranno  inseriti  mediante  bloccaggi  in  plastica  agganciati  al
fermavetro  stesso,  l'aggancio  sarà  così  di  assoluta  sicurezza  affinché,  a  seguito  di
aperture o per la spinta del vento il fermavetro non ceda elasticamente. 

I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze dimensionali e gli spessori aggiunti,
nel caso della verniciatura, per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione.

I  fermavetri  dovranno  essere  sagomati  in  modo tale  da  supportare  a  tutta  altezza  la
guarnizione cingivetro interna per consentire una pressione ottimale sulla lastra di vetro. 

Il  dente  di  aggancio  della  guarnizione  sarà  più  arretrato  rispetto  al  filo  esterno  del
fermavetro  in  modo da ridurre  la  sezione  in  vista  della  guarnizione riducendo l'effetto
cornice. 

Gli appoggi del vetro dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza
di  100  mm  ed  essere  realizzati  in  modo  da  non  impedire  il  corretto  drenaggio  e
ventilazione della sede del vetro. 

Un  apposito  profilo  in  schiuma di  polietilene  dovrà  essere  inserito  perimetralmente  in
corrispondenza della sede di alloggiamento del vetro.

Prestazioni

Le  prestazioni  dei  serramenti  saranno  riferite  alle  seguenti  metodologie  di  prova  in
laboratorio ed alle relative classificazioni secondo la normativa europea:

Permeabilità all’aria per finestre classificazione secondo UNI EN 12207, metodo di prova
secondo UNI EN 1026 

Tenuta all’acqua per finestre  classificazione secondo  UNI EN 12208,  metodo di  prova
secondo UNI EN 1027 

Resistenza al vento per finestre classificazione secondo UNI EN 12210, metodo di prova
secondo UNI EN 12211 
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Resistenza ai cicli di apertura e chiusura per finestre classificate secondo UNI EN 12400,
metodo di prova UNI EN 1191

Resistenza meccanica per finestre classificate secondo UNI EN 13115,  metodo di prova
UNI EN 12046-1, UNI EN 14608, UNI EN 14609 

Forze di azionamento per finestre classificate secondo  UNI EN 13115,  metodo di prova
UNI EN 12046-1

Resistenza  all’effrazione per  finestre  classificate  secondo  ENV 1627,  metodo di  prova
ENV 1628, ENV 1629, ENV 1630 

Prestazioni acustiche per finestre classificate secondo EN ISO 140-3, EN ISO 717-1

Prestazioni di sicurezza per finestre classificate secondo norma UNI 7697:2014, tipologia
1B1 

Riepilogo Prestazioni

Permeabilità all’aria:                                                  Classe 4

Tenuta all’acqua:                                                        Classe 9A

Resistenza al vento:                                                  Classe C5/B5

Resistenza ai cicli di apertura e chiusura:            Classe 3

Resistenza meccanica:                                             Classe 4

Forze di azionamento                                               Classe 1

Resistenza all’effrazione:                                          Classe RC3

Prestazione acustica:                                                Rw = 48dB (C;Ctr)

Resistenza allo sfondamento:                                 1B1

Le prestazioni dovranno essere stabilite in funzione della tipologia di apertura, delle
sue dimensioni e delle condizioni specifiche del cantiere.

Il  necessario valore di  potere fonoisolante dovrà  essere determinato in funzione
della  destinazione  d’uso  degli  ambienti  confinanti  e  delle  prestazioni  degli  altri
materiali  componenti  le  pareti  esterne sulla  base di  quanto previsto  dal  decreto
D.P.C.M. del 5/12/97 sui requisiti passivi degli edifici.

Posa in opera
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La posa in opera dovrà essere eseguita in modo da poter garantire il raggiungimento delle
prestazioni  certificate  in  laboratorio  come  descritto  nella  norma  UNI  11673-1:2017 in
merito ai requisiti e criteri di verifica della progettazione.

La stessa dovrà soddisfare i principi di posa per vetrate verticali ed inclinate secondo la
norma UNI EN 12488 in merito alle raccomandazioni per il drenaggio e la ventilazione ed
in merito alle dimensioni, durezza e posizionamento dei tasselli anche in funzione della
tipologia di apertura.

A tal proposito si rende necessario:

Controtelaio:

_ scelta del controtelaio che sia idoneo alla tipologia di muratura evitando ponti termici e
acustici.

Tale  componente  dovrà  trasferire  tutte  le  sollecitazioni  statiche  e  dinamiche  indotte
dall’infisso  in  sicurezza  a  mezzo  idonei  fissaggi  alla  muratura  distribuiti  su  tutto  il
perimetro.

Il controtelaio dovrà essere posto in opera in modo da evitare che nella zona di raccordo
con la muratura possa infiltrarsi umidità per cui questa dovrà rappresentare una barriera
sicura al vapore d’acqua.

Barriere di tenuta:

_ nella posa dell’infisso dovranno essere realizzate due barriere di tenuta, quella interna a
tenuta di vapore e quella esterna a tenuta degli agenti atmosferici.

E’ inoltre consigliato riempire gli spazi tra telaio e controtelaio o con idonee schiume o con
idonei nastri autoespandenti

Isolamento acustico

Per quanto riguarda l’isolamento acustico, tenuto conto dell' intervento di manutenzione
sul fabbricato esistente e delle destinazioni d'uso degli ambienti oggetto della sostituzione
degli  infissi,  si  è  deciso di  differenziare  la  prestazione  di  isolamento  in  funzione delle
destinazioni d’uso dei vari  ambienti, e di rispettare i contenuti della recente norma UNI
11367 in materia  di  classificazione acustica degli  edifici  che garantiscono elevati  livelli
migliorativi  e l'individuazione di un livello prestazionale di base e un secondo livello  di
qualità. I valori limite di riferimento per i requisiti acustici di scuole e ospedali.
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